
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 29 APRILE 2011, N. 
16702: in base alla disciplina sulle bonifiche dei siti inquinati, la segnalazione che il 
responsabile dell’inquinamento è obbligato ad effettuare alle autorità competenti è dovuta a 
prescindere dal superamento delle soglie di contaminazione. 
 
 
 
« La disciplina relativa alla bonifica dei siti inquinati prevista dall’art. 242 del D.lgs. n. 152 del 
2006 prevede che al verificarsi di un evento che abbia la potenzialità di contaminare un sito, il 
responsabile dell’inquinamento debba predisporre le necessarie misure di prevenzione entro 
ventiquattro ore e debba comunicarlo immediatamente (ex art. 304), nonché svolgere una 
preliminare indagine sui parametri oggetto dell’inquinamento e provvedere al ripristino della zona 
contaminata, dandone notizia al comune ed alla provincia, qualora verifichi che il livello della 
soglia di contaminazione non sia stato superato, mentre qualora accerti il superamento di tale 
soglia, oltre a darne immediata notizia, descrivendo le misure adottate, deve anche presentare alle 
amministrazioni ed alla regione competente il “piano di caratterizzazione” del sito, al fine di 
determinarne l’entità e l’estensione applicando le procedure di cui ai commi 4 e seguenti dell’art. 
242 (al sito viene quindi applicata la procedura di analisi del rischio specifica per la 
determinazione delle concentrazioni soglia di rischio (c.d. CSR). Quindi, la segnalazione che il 
responsabile dell’inquinamento è obbligato ad effettuare alle autorità indicate in base all’art. 242 è 
dovuta a prescindere dal superamento delle soglie di contaminazione e la sua omissione è 
sanzionata dall’art. 257 del medesimo decreto, il quale non punisce solo l’omessa bonifica, ma 
anche l’omessa segnalazione (Cfr. Sez. 3, n. 40191 del 30/10/2007, Schembri, Rv.238055).». 
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